
Pietro III
Candidilo

Pietro IV  
Candiano

Pietro I 
Orseolo

sepolto, a quanto pare, nella chiesa di S. Felice di Ammiana nel 

sepolcro del padre.
A  S. Ilario, come scrive il Sanudo, forse ebbe la tomba invece 

che a S. Zaccaria, come altri cronisti affermano, Pietro III Candiano 

figlio di Pietro II, morto di crepacuore, per l ’ingratitudine del figlio 

ribelle Pietro, nel 959. È noto specialmente per il famoso ratto delle 

spose veneziane avvenuto, a quanto pare, per opera dei Narentani 

durante il suo dogado. Insieme al figlio ricordato ebbe Domenico 

vescovo di Torcello, Vitale doge, Vitale (Ugo) conte di Padova, che 
sposò Imilia, Richelda e Stefano.

Certo a S. Ilario fu pietosamente sepolto col figlioletto Piero 

da Giovanni Gradenigo, nel 976, Pietro IV  Candiano, ucciso dal 
popolo tumultuante, stanco della sua tirannia. Egli aveva sposato 

in prime nozze una Giovanna veneziana, che ripudiò e chiuse nel 
chiostro di S. Zaccaria facendo tonsurare anche il figlio Vitale che 

diventò patriarca di Grado, e in seconde Waldrada sorella di Ugo 
marchese di Toscana. Oltre i figli ricordati ebbe Marina che sposò 
Tribuno Menio.

Pietro I Orseolo, di illustre famiglia, che i tardi genealogisti 

fanno derivare dalla gente Ursia romana, che avrebbe dato origine 
anche agli Orsini di Roma, uomo molto pio, che si era distinto 

come militare, diplomatico ed uomo di Stato, venne contro la sua 
volontà, dopo questo truce avvenimento, eletto doge. Ma lo splen- 

dcre del trono non era fatto per lui e, dopo aver provveduto alla 

sistemazione della vedova del Candiano, Waldrada, e aver larga- 

mente fatto uso del suo ingente patrimonio in opere di beneficenza 

e per ricostruire il palazzo ducale e la chiesa di S. Marco, fuggì da 

Venezia, non si sa bene se spinto dal misticismo, dominante al suo 

tempo vicino al famoso anno mille, o sotto la pressione dei ne

mici, e si ritirò nell’abbazia di S. Michele di Cuxa nel Rossiglione. 

Qui, dopo aver fatto molte opere di carità, morì nel 987, lasciando 

ingenti somme a favore di Venezia. Non è conosciuto il nome del
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